
Pasque in Avvento 
L’infido CoVid-19 

10 morti in 17 giorni nella nostra parrocchia. È la 
strage degli innocenti perpetrata dal nuovo “Erode” 
che neppure ha forma umana, che neppure è cellula 
vivente, ma insieme quasi organico di proteine e mo-
lecole di RNA. In questi giorni le campane a morto 
sono suonate troppo spesso. Dietro a 
quel suono dal ritmo mesto, dietro a que-
sti numeri ci sono persone che hanno vis-
suto tra noi, che abbiamo magari incon-
trato non molti giorni fa, poco prima del 
loro ricovero d’emergenza. Sono fratelli e 
sorelle che hanno fatto parte di questa 
nostra comunità. Non mi è possibile fare 
finta di niente. Ringrazio e ammiro il sin-
daco che contatta a una a una le persone 
risultate positive, soprattutto i parenti dei 
ricoverati. Io purtroppo, a causa della ri-
servatezza, vengo raramente a sapere chi 
è ammalato in modo serio. Inoltre la malattia a volte 
sembra essere sopportata e quasi vinta, salvo poi 
peggioramenti improvvisi e il decesso.  
Non cambia la drammaticità della realtà sapere che 

la maggior parte di questi fratelli erano già nella nona 
decade della loro vita terrena e che alcuni di loro sta-
vano già male per altro. Purtroppo ci sono anche de-
funti relativamente giovani, come Giorgio e Sergio di 
58 e 59 anni, i quali non avevano altre complicanze. 
Insomma il momento è triste per la nostra parrocchia, 
non possiamo fare spallucce e andare avanti come se 
niente fosse. Questo numero di fratelli deceduti non 
ci scuote nemmeno un po’? Nemmeno un fremito? 
Speriamo che anche tutti voi sentiate un po’ tristezza, 
pur non conoscendo direttamente le famiglie coinvol-
te. E in questo momento spero che non passiate il 
tempo a fare scongiuri o a cercare di evitare il conta-
gio quasi come in un videogioco di super Mario. 
In questi giorni, personalmente, ho cercato di prega-

re di più e di stare proprio a tu per tu con il Signore 
nell’Eucaristia. Non è servita, credo, la mia preghiera 
per evitare queste morti. Non ci sono stati miracoli di 
guarigioni ormai impensabili. Non so nemmeno se il 

nformatore nformatore 
funerale, al quale magari per quarantena non hanno 
potuto partecipare i congiunti del defunto, è stato un 
momento di relativa rassicurazione, un lenitivo.  
No, in questo momento, nemmeno le parole posso-

no cancellare il vuoto lasciato nel cuore dei familiari. 
Dolore, smarrimento, dubbio, rabbia, delusione, vo-
glia di buttar via tutto… credo possano essere questi 
gli stati d’animo di chi ha subito il “furto” di una per-

sona cara. Come dar loro torto? 
Qui voglio solo dire che queste morti 
non mi lasciano indifferente. Questi 
fratelli e sorelle erano (e lo sono an-
cora perché sono convinto che sono 
vivi in Cristo) “miei”. Miei fratelli nella 
fede, mie “pecorelle” affidatemi dal 
Signore, miei figli sebbene maggiori a 
me per età.  
Chi sta vivendo il lutto e chi è in ospe-
dale perché seriamente colpito sap-
pia che gli sono vicino e prego: non 
posso fare tanto di più. In onore a 

questi feriti o caduti nella guerra al CoVid offro la mia 
giornata e cerco di essere un buon prete.  
Poi mi sembra opportuno ricordare le parole ispirate 

che san Paolo scrisse ai cristiani di Roma perseguitati 
(Rm 8,35-39):  
35Chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la 

tribolazione, l’angoscia, la persecuzione, la fame, 

la nudità, il pericolo, la spada? 36Come sta scritto:  

Per causa tua siamo messi a morte tutto il giorno,  

siamo considerati come pecore da macello.  
37Ma in tutte queste cose noi siamo più che vinci-

tori grazie a colui che ci ha amati. 38Io sono infatti 

persuaso che né morte né vita, né angeli né prin-

cipati, né presente né avvenire, né potenze, [né 

virus,] 39né altezza né profondità, né alcun’altra 

creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio, 

che è in Cristo Gesù, nostro Signore.  
Cristo è vivo e non smette di esserci vicino, di amar-

ci, sebbene a noi spesso non sembra che lo stia facen-
do. Ma oggi più che mai siamo chiamati a fidarci di 
Lui, che vede più lontano di quanto riusciamo a vede-
re noi. 
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Preghiamo in-
sieme per... 
Una piccola proposta 
per il Tempo di Avven-
to che arriva dall’Uffi-
cio diocesano di pasto-
rale familiare in colla-
borazione con i padri 
camilliani dell’Ospeda-

le Sant’Anna di Como-San Fermo e le Suore Infermiere dell’Ad-

dolorata del Valduce di Como. Per tutto l’Avvento, la sera, 
alle 20.30, accendiamo una candela sul davanzale di ca-
sa (così che il gesto possa essere anche un segno visibile 
all’esterno) e recitiamo una preghiera a Maria che ripor-
tiamo sotto. È stata composta da padre Alessandro Viganò, il 
cappellano del Sant’Anna. È una preghiera per chiedere forza e 
consolazione. È un modo per portare la luce a chi si sta prepa-
rando a vivere il Natale segnato dalla sofferenza e nella ma-
lattia.  

 
Ave, Maria, Madre nostra e Salute di tutti gli infermi, 

al termine di questo giorno ci uniamo per chiederti di 
proteggere ed essere vicina a chi in questo momento 
soffre nella malattia. 
Ti chiediamo di confortare con la forza della speranza 

tutti i malati di Covid. In particolare quelli gravi, rico-
verati nelle terapie intensive, e consola i familiari che 
sono tenuti a distanza. 
Sostieni i medici, gli infermieri e tutti gli operatori 

sanitari che si fanno dono in prima linea con il loro ser-
vizio e si impegnano ad essere presenza viva dell’amore 
di tuo Figlio Gesù. Veglia su tutti loro donando pace e 
salute. Amen. 

 
6 dicembre: giornata del seminario 

Segni di speranza 
Quanti sono in seminario? 27, distribuiti in sette an-

ni. 3 di loro diventeranno diaconi nella solennità 
dell’Immacolata. Augurando a tutti e ventisette di 
arrivare a diventare sacerdoti, dobbiamo ammettere 
che questi ragazzi sono segni di speranza in questi 
giorni cupi non solo per il corona virus. In una situa-
zione sociale di vita frammentata e individualistica, è 
una luce nel buio il fatto che una trentina di giovani 
provenienti dai nostri oratori sentano che seguire il 
Signore come sacerdoti consacrati al Suo gregge po-
trebbe essere la loro vocazione. Questi ragazzi sono il 
segno che c’è ancora vita buona sulla terra e che la 
nostra umanità non è finita. Grazie a Dio e grazie ai 

seminaristi. Per loro la nostra preghiera e il nostro 
sostegno (economico) in questi giorni d’Avvento.  

N.B.: le buste per le offerte al Seminario sono in chiesa 
sull’edicola vicina al portone d’ingresso. 

A P P UN T A M E N T I 

per la  V IT A  della  C O M UN IT A ’  
 

ORARI DELLE MESSE 
(fino a emergenza coronavirus conclusa) 

Da lunedì a venerdì: ore 9:30 e 17:30 a San Vito. 
Ore 18:30 al Convento. 

Sabato e vigilia di feste: all’Addolorata alle 9:15 e 
a San Vito alle 18:00.     Presso il Convento 
Messa alle 18:30. 

Domenica e festivi a S. Vito si celebrano tre Messe:  
ore 8:00, 10:30 e 18:00.                                                
Al convento: ore 7:30; 10:00; 17:00. 

 

Domenica 6 dicembre       II d’Avvento 

vendita di panettoni pro ASCI don Guanella 
ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi dell’8° Anno 
ore 11:30 : incontro in chiesa per genitori e bimbi 

del 2° Anno di catechismo. Gruppo A. 

Martedì 8 dic.       Immacolata concezione di Maria 

le Messe seguono l’orario domenicale 
ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi delle Superio-

ri. Durante la Messa benedizione agli 
aderenti all’Azione Cattolica. 

ore 11:30 : incontro in chiesa per genitori e bimbi 
del 2° Anno di catechismo. Gruppo B. 

ore 15:00 : ordinazione diaconale in Duomo a Como. 

Mercoledì 9 dicembre 

ore 20:30 : secondo incontro on-line sulla vita cri-
stiana a partire dall’Eucaristia. Iscrizione 
all’indirizzo liturgia@diocesidicomo.it  

Venerdì 11 dicembre 

ore 16:30 : confessioni per i ragazzi del 7° Anno gr. 
B e dell’8° Anno gr.A. 

ore 17:30 : Messa coi ragazzi del 7° e 8° Anno. 

Domenica 13 dicembre       III d’Avvento 

ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi del 7° Anno 
ore 11:30 : incontro in chiesa per genitori e bimbi 

del 2° Anno di catechismo. Gruppo C. 
ore 15:30 : terzo incontro di preghiera catechistica 

per i bambini del 5° Anno di catechi-
smo. In chiesa a San Vito. 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
Son tornati al Padre celeste con il suffragio della Chiesa: 
COLOMBO MARIO, di anni 85, il 29 novembre;      
VALENTE GEMMA, ved. Mastrototaro, di anni 83, il 
30 novembre; MIETTA ANGELO, di anni 81, il 2/12; 
SABATINO SERGIO, di anni 59, il 3 dicembre; AG-
GIO AGNESE, ved. Molteni, di anni 88, il 4 dicembre. 

Le letture delle prossime festività 
Martedì 8/12 — Immacolata concezione di Maria 

1ª Lettura: Genesi 3,9-15.20;   Salmo: 97;     2ª Lettura: Let-
tera agli Efesini 1,3-6.11-12;   Vangelo: Luca 1,26-38. 
 

Domenica 13/12-3ª d’Avvento, Anno B 
1ª Lettura: Isaia 61,1-2.10-11;      Sal: Lc 1,46-50.53-54;      
2ª Lettura: I Lettera ai Tessalonicesi 5,16-24;      Vangelo: 
Giovanni 1,6-8.19-28. 


